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L'intervista della domenica S S f c f e n * * 
dopo la malattìa, l'avvenire: Italo Allodi racconta amarezze e trionfi 
di un mondo che l'ha visto protagonista. E non risparmia critiche... 

Ceravamo tanto amati 
Ascesa e caduta di un principe del calcio 

M Non so proprio quando 
verrà scritta una stona dello 
sport in Italia, che non sia una 
sequenza di cifre e dati croni* 
«Ilei intervallati da aneddoti, 
Una stona con un minano di 
serietà scientifica, che raccon­
ti e spieghi qual è il senso del* 
lo sport in questa cultura e in 

nia società. È insomma cu* 
come un fenomeno so­

ciale che riguarda milioni di 
persone, con un indotto pro­
porzionato, con un giro di af­
fari di migliata di miliardi, non 
muova l'interesse di stona o 
sociologi, come se non esi­
stesse o non incidesse o fosse 
trascurabile alla comprensio­
ne complessiva d'una cultura 
Non abbastanza accademico7 

Eppure sono II quelli che ne 
sono coinvolti in vano modo 
o misura, a milioni, per tutto 
l'anno, per tutti gli anni, si 
chiamano «uomini». Eppure 
Berjusconl o Benetton ci inve­
stono miliardi, Agnelli ne è 
stato l'antesignano, mentre lo 
Slato interviene, regolamenta 
(o dovrebbe), introita, elargi­
sce, e le associazioni si tra­
sformano, diventano .società 
per azioni,,. Niente, come se 
niente (osse, per cui uno che 
voglia approfondire l'argo­
mento deve arrangiarsi con 
una bibliografia straniera 
(neppur quella esaltante). 
Ahimè, non basta l'episodio 
dell'ottimo, ma troppo solo, 
Lancillotto e Nausìcoa a col* 
mare quel vuoto. 

Questa premessa serviva 
per dire che, quando si colme­
rà quel vuoto, sarà Inevitabile 
affrontare II caso Italo Allodi, 
non foss'altro perche si è ve­
nuto a trovare a un crocevia 
della stona del nostro sport, 
diventandonetwi^iinj!>dÌ-rife*:. 
rimento, lo snodo del cambia- * 
ritento. Quale7 La trasforma-' 
«ione manageriale, con criteri 
aziendali, della conduzione 
familiare del calcio Che si è ti­
rato dietro gli altri sport, uno 
alla volta Forse non ha inven­
tato nulla, la cosa era nell'aria, 
comunque lui era 11 quando è 
successo. Che sia stato un be­
ne o un male, è un altro di­
scorso 

Stiamo assistendo a una de* 
•portMxuuuoiw dello 
•pori, a ww perdita del sen­
io del gioco, per" quello di 
lavoro, di produttività, Non 
ti lenti un po' responsabile? 

•Responsabile non so Credo 
d) aver intuito con largo antici­
po quello che stava accaden­
do Anche prima le squadre di 
calcio erano aziende, ma ati­
piche, mentre dopo sono di­
ventate aziende a tutti gli effet­
ti. Tanl'è che io sentii la ne­
cessità, quand'ero a Covercia-
no, di inventare un corso per 
manager specifici D'altra par­
te quando cominciano a cir­
cotare miliardi, che vengono 
dalla pubblicità o da altre 
aziende, è ovvio che a quel 
mondo industriale devi dare 
qualcosa in cambio e devi 
comportarti come loro, con 

Italo Allodi in primo plano e, qui sopra, alto stadio Comunale di Firenze 

LA SCHEDA 

Italo Allodi è nato ad Asiago il 13 aprile del 1928 Car­
riera calcistica modesta sia come giocatore sia come 
allenatore Come dirigente si mise in luce nel Mantova 
di Edmondo Fabbri II tandem Allodi-Fabbri portò il 
Mantova in sene A, partendo dalla D Nel 1961 passò 
ali Inter di Moratti Con Helenio Herrera in panchina 
vinse due scudetti, due Coppe dei Campioni e due 
Coppe Intercontinentali Alla fine del 1969, appena il 
presidente Moratti lasciò la società, Allodi passò alla 
Juventus dove rimase fino al 1973 con Boniperti vinse 
due scudetti, acquistò Haller, Causio, Zoff, Aitafini, Set-
rea Nel 73 passò in Federcalcio e nel 74 guidò la di­
sastrosa spedizione azzurra ai Mondiali di Germania 
Accettò il ruolo di direttore generale del Centro tecnico 
di Cove-ciano Nel 76, a Coverciano, nacque il Super-
corso per allenatori Conclusisi i Mondiali dell 82 lasciò 
la Federcalcio e dopo una parentesi in Rai alla Dome* 
mea sportiva, nel gennaio dell'83 divenne amministra­
tore delegato della Fiorentina Nel 1986 passò al Napo­
li come consulente del presidente Feriamo. Il Napoli 
arrivò terzo Scoppiato lo scandalo-bis, Allodi venne 
assolto dalla Disciplinare e nel marzo del 1987, prima 
che il Napoli si laureasse campione, venne colpito da 
ictus 

Stiamo assistendo ad una desportiviz-
zazione dello sport in favore della pro­
duttività e del lavoro? «Quando comin­
ciano a circolare miliardi è ovvio che 
devi comportarti come quelle aziende 
che ti danno il denaro*. «I giovani non 
sentono parlare d'altro che di miliardi, 
la Federazione s'è dimenticata di lo­

ro...». «La malattia ha cambiato in ma­
niera radicale il mio punto di vista sul 
mondo. Non perché mi trovo semipara­
lizzato, no. È che ho visto l'abbandono 
quando non conti più qualcosa...». Le 
frasi sono di Italo Allodi che critica an­
che il Pei «che non ha colto per tempo 
l'importanza». 

quel metodo*. 
v-^GWMpof dire, che 11 gioco, 

U pubere del gioca non è 
più fecnpenbUe e tutto è 
condizionato dal profitto, 
dal destro? 

«Guardati un po' in giro Rima­
niamo ne) mio campo. Il pia­
cere del gioco lo si esercita da 
giovani Però la Federazione 
Calcio si è dimenticala dei 
giovani e se ne dimentica lo 
Stato Abbiamo lasciato anda­
re un po' a ramengo il settore 
tecnico D'altra parte mi sem­
bra che ci sia una cnsi dell'as­
sociazionismo. I giovani. Ma 
non sentono parlar d'altro che 
di ingaggi d'un miliardo e 
mezzo a stagione Quando an­
davo a scuola a Padova (allo­
ra abitavo a Piove di Sacco) 
uscivo alle 6 e mezzo del mat­
tino e mia madre mi diceva 
"Segnati e studia". Adesso 
chiedono. "Hai fatto l'allena-
piente'' '• 

Come mal eri a Piove di Sac­
co? Non tei nuulovano? 

•Mio padre era ferroviere della 
Società Veneta, ma di Prescel­
to, il paese di Don Camillo. 
Quindi girava, si trasferiva, lo 
sono nato ad Asiago, per 
esempio E poi ho vissuto a 
Suzzara. Anzi, ti voglio rac­
contare. Suzzara è vicina a 
Luzzara e 11 ho un amico, Za-

POLCO PORTINAI» 

vattini A proposito devo an­
darci perché vorrei recuperare 
un quadro che avevo compra­
to senza portarlo a casa. Una 
processione. Da quelle-parti ci 
sono i naif più bravi, Pensa a 
Ligabue e a Bruno Rovesti Si 
odiavano, uno comprava la 
moto e l'altro subito la mac­
china, anche se non aveva la 
patente Senti che bella, una 
volta sono andato a trovare 
Rovesti, che stava tagliando 
l'uva da un pergolato e gli ho 
chiesto. "Che uva è che ta­
gli?". Lui m'ha guardato con 
meraviglia dall'alto della sca­
la: "Ma bianca, no?l'V 

Quando Allodi parla del 
suo paese si trasforma, come 
per un'endovena di giovinez­
za Di recente m'è toccato d'a­
scoltare per due ore un dialo­
go fitto di nomi e circostanze 
paesane, per me incomprensi­
bile tra lui e l'Annamana An* 
dreoli, esimia cattedratica uni­
versitaria, oltre che suzzarese. 
Bisogna perciò tirarlo via da 
quell'area Con una domanda 
cruciale. 

L'Incidente che rJ ha colpito 
come ha modificato li tuo 
punto di vista sul mondo? 

»In maniera radicale. Non per­
ché mi trovo semiparalizzato. 
No, ho visto proprio l'abban­
dono che c'è da parte degli al-

tn quando non servi più, 
quando nqn conti più quaico-. 
sa, non puoi dare qualcòsa1 in 
cambio Probabilmente sono 
io fuori del"rnondb perché è 
facile che accada sempre co­
si» 

Il tuo punto, allora? 
•Sono abbastanza scettico an­
che se, di contro, ho trovato 
una maggiore affettività presso 
coloro per i quali non conta 
che io sia importante, ma mi 
vogliono bene per quello che 
sono* 

Come ti ricomincia? 
«Con molta difficoltà Aspetto 
sempre una telefonata che mi 
dica "Vuoi lavorare per me'". 
Dopo il mio incidente, a Na­
poli, in piazza San Domenico, 
c'era uno striscione con su 
scntto- "Grazie Italo". Il pub­
blico napoletano è bello Altn 
invece mi hanno mollato (e 
sai i nomi) come uno straccio 
vecchio iv1 mio momento 
peggiore. Insomma, c'è un 
rapporto amaro col mondo, di 
grande delusione». 

C'è bisogno di ricordare che 
nel momento di maggior 
trionfo del «suo» Napoli, fu col­
to da un ictus che lo ha reso 
mezzo paralizzato7 Per questo 
mi sembra un caso esemplare, 
di quelli che la pedagogia ot­
tocentesca avrebbe scelto per 

illustrare la fragilità della fortu­
na, ma soprattutto l'interessa­
ta fragilità, dei sentimenti, dei 
rapporti umani, quando li si 
trovi vincolati alla fortuna. E il 
suo è un avvenimento dal 
quale è impossibile prescinde­
re tanto è diventato condizio­
nante, centrale Con tutto il n-
spetto e le dovute distanze, 
per.'-* al Napoleone manzo­
niano. o al leone esopico Se 
gli chiedo «È cambiata la tua 
gerarchla dei valori7», è natu­
rale che mi risponda' «In cima 
c'è i'artucizia e ancora una 
volta l'ho scoperta dov'era fa­
cile scoprirla Massimo Morat­
ti, per fare un nome, mentre 
ho visto quelli che credevo 
grandi amici perdersi, non 
sentirli più Per questo mi ha 
f.itto piacere rivedete Beareot 
(quando penso che ho perso, 
por una diatriba inesistente, il 
mio posto a Coverciano, che 
era una mia creatura, nota in 
lulto il mondo..). Certo c'è 
l'amore Te ne accorgi nel 
momento in cui stringi la ma­
no Per me è la necessità di 
avere vicino la persona che 
riesce a farti dimenticare che 
sei paralizzato e storpio Ba­
sta, però, non voglio fare il 
piagnone». 

Tu hai avuto U potere. La 
gioia? 

•Gioia non so, consente tante 
forme d'affetto, è come il de­
naro, aiuta». 

A co»? 
«Ti da la possibilità di frequen­
tare posti, persone e ami enti 
che senza denaro non potresti 
frequentare. Di fare cose che 
altnmenti non faresti. Quan­
d'ero ragazzo, mio padre, mio 
fratello e io avevamo una bici­
cletta m tre. Poi una macchina 
a testa. E lutto dovuto ai dena­
ri del calcio». 

Avrai, perno, un sogno non 
realizzato. 

•SI, di non essermi laureato È 
una dura punizione Però mi 
sto interessando perché vorrei 
iscrivermi all'Università E in­
tanto progetto di senvere un li­
bro sul management sportivo, 
mettendo a frutto la mia espe-
nenza» 

Progetti grossi. E minori? 
«Non so Penso spesso di svol­
gere attività diverse da quelle 
che ho svolto finora Per 
esempio, vorrei fare il galleri­
sta d'arte froderai t Oppure di 
aprire un negozio di piccolo 
antiquanato Mi sento portato* 

Avevi mu bella collezione, 
me fa. ricado. 

«Sì Io devo al mio amico Pao­
lo Seno, che ai tempi della 
"mia ' Inter, mi vendette uno 
splendido Mortoti! Poi venne­
ro Mirò, Kandinsky. Picasso, 
De Chirico, Morandi, Suine--
land Avevo avuto la fortuna, 
e forse l'abilità, di scegliere i 
grossi nomi quand'erano an­
cora abbordabili e ho fatto 
l'errore di venderli nel mo­
mento sbagliato» 

Una personalità complessa 
questo Allodi, allora, mica lo 
stereotipo del solito manager 
sportivo Per questo anche 
scomodo D'accordo, non 
mancavano le contraddizioni 
in lui ci mancherebbe, che 
sono poi quelle della cultura, 
della civiltà in cui viviamo So­
no storiche Ricorda con nm* 
pianto di aver lasciato la Ju­
ventus e gli Agnelli nel 73 per 
la glona effimera della Nazio­
nale, e ricorda con nostalgia 
quand'era partigiano, ama il 
calcio e la grande pittura con­
temporanea, crede nella ne­
cessità del denaro e confessa 
che, se dovesse rinascere, vor­
rebbe essere come il povero 

Madema, uno psicanalista, 
uno che si preoccupa degli al­
tri 

A proposito di altri, come 
vedi l'avvenire degU altri? 

«Nessun uomo è un'isola - mi 
interrompe con classica cita­
zione - Cosa suona la cam­
pana' Spero che non suoni a 
morto Incomincio con lo 
sport che è solo sfruttato, pò* 
liticamente D'altronde, è pos­
sibile stame fuori? Mi spiace 
che in tutto questo contesto il 
Pei, che è una parte del mio 
cuore, non abbia colto per 
tempo l'importanza dello 
sport - (per dovere di cronaca 
mi tocca riportare quel che mi 
dice in altra occasione "Oggi 
mi piace Craxi, un uomo intel­
ligente e disponibile che ha n 
portato il socialismo a quello 
che era laddove lo aveva mol­
lato Mussolini", ndr) - Mi 
spiace che non se ne sia im­
possessato, vedi, lo sport è 
uno specchio della società Mi 
chiedi qual è l'avvenire degli 
altn Mi sembra che non esista 
uno spazio diverso dove coin­
volgere una massa Io leggevo 
Gordon e,"L'Awenturoso ' nel 
'36 e I) vedevo come si poteva 
costruire una città del futuro 1 
nostri invece si direbbe che 
non hanno Ietto nemmeno 
"L Avventuroso" Gli altn E 
come allo stadio, dove nessu­
no ha mai pensato agli handi­
cappati, a quelli che come 
me » 

«Quelli come me • assume 
un sapore agro, cui non erava­
mo abituati dalla voce del 
boss. E aveva appena finito di 
dire, di queli'«altro» che è lo 
sportivo •£ ancora visto come 
un fenomeno a se stante as­
solutamente fisico, nessuno 
pensa che anche gli sportivi 
abbiano una testa o un cuo­
re» Già, una testa e un cuore 

mm~m~m~~m'- Lazeroni, il nuovo tecnico della «selecao», ha un compito diffìcile: 
ricostruire una nazionale in crisi. E lui vuole fare soprattutto spettacolo 

Ce un Sacchi anche in Brasile. Forse 
Per la partita di addio di Zico alla maglia della na­
zionale, il nuovo et del Brasile Sebastiano Lazeroni 
ha voluto riunire tutti i giocatori in odore di Sele­
cao che giocano in Europa. Poi, fin da mercoledì 
nell'amichevole in Arabia Saudita, provera gli altri, 
quelli selezionati dal campionato brasiliano. Do­
mani non potrà contare sul comasco Milton, ieri 
l'altro vittima di un lieve incidente stradale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

gfl UDINE. Due uomini nella 
hall semideserto dell'albergo 
•Astona Italia- Il più anziano, 
sulla cinquantina, porta oc­
chiali sul volto segaligno e se­
vero si aggira senza pace fra 
il bureau e la cabina telefoni­
ca. Ogni tanto sibila parole in* 
comprensibtl i in lingua porto­
ghese. L'altro non lo guarda 
neppure, se ne sta- seduto, la 

. testa fra due mani grosse in 
cui spicca un anello d'oro di 
Insolite dimensioni. Beve bir­
ra; sospira. Si chiama Seba­
stiano Lazeroni, bisnonni ita­

liani, di Napoli, è il nuovo 
commissario tecnico della Se­
lecao brasiliana. Appena arri­
vato in Italia, all'aeroporto gli 
hanno detto che tutto il suo 
bagaglio è stalo smarrito Lui 
da una parte, le vallge dall'al­
tra propno come faceva Zico, 
coi palloni e i portieri, quando 
calciava rigori e punizioni. La­
zeroni è molto seccato, il col­
po finale glielo assesta il suo 
anziano compagno di viaggio, 
nientemeno che il vicepresi­
dente della federcalcio brasi­

liana, Miranda «Dicono che i 
bagagli non sono mai partiti 
da Rio'- Comincia male il pri­
mo viaggio del cittì in Europa, 
programmato per la partita 
d'addio di Zico alla maglia 
della nazionale e in realtà stu­
diato appositamente per veri­
ficare le condizioni dei <cam-
peon» emigrati e ora ricchi e 
ancor più famosi Finalmente 
arrivano altri componenti del­
lo staff la hall si rianima ecco 
Dunga e Tua assieme a Zico, 
sono i pnmi ad arrivare di un 
lungo elenco II commissario 
tecnico sembra nnato ab­
braccia i suoi campioni, ride 
strofinando la testa di Tita se 
Io ricordava capellone e ric­
cioluto. gli deve fare un certo 
effetto ritrovarselo con quel 
cranio rasato e la faccia da ra­
gioniere. «Sono stato allenato* 
re del Ramengo, prima di gui­
dare Vasco de Gama e Guara­
ni. Con Tita, Zico e Andrade 
nel Ramengo abbiamo vinto 

anche un campionato Siamo 
vecchi amici, eh?», e giù una 
pacca poderosa sulle spalle 
che sposta Tita di mezzo me­
tro 

Lazeroni ha 38 anni da un 
mese gli è stato affidato un 
compito difficile, ricostruire 
una nazionale giallo-oro da 
tempo in ribasso per mille 
mot iv i fuoriclasse ali estero, 
il campionato nazionale 
squassato da polemiche tra i 
club e- le federazione oltre che 
da piccoli e grandi scandali 
soprattutto a livelli dirigenziali 
Adesso qualcosa è cambiato, 
in meglio o in peggio non si 
sa presidente della Federcal­
cio è diventato Texeira, un il­
lustre sconosciuto con un 
grosso merito, essere in so­
stanza il genero di Joao Have-
lange a sua volta presidente 
della Fifa. Da quésto rimpasto 
è scaturito il nome di Lazeroni 
per la panchina «che sempre 
scotta»: a dire il vero, Texeira 

avrebbe 'voluto Luis Pereira 
come et, non è stato possibile 
e allora.. Il prescelto è una 
sorta di Amgo Sacchi suda­
mericano, camera da calcia­
tore pressoché inesistente, 
camera da tecnico già impre­
ziosita da vane decorazioni 
(due scudetti col Vasco, uno 
col Ramengo) «L'operazione 
Mondiale 90 parte propno di 
qui Domani vedrò gli 'euro­
pei", poi toccherà agli altri 
che ho selezionato in Brasile 
nell'amichevole in Arabia 
Saudita (mercoledì) e in altre 
amichevoli con formazioni del 
vostro continente Conto di 
avere lutti a disposizione in lu­
glio, per la Coppa America, e 
poi per le partite di qualifica­
zione con Cile e Venezuela • 

Lazeroni passa, proprio co­
me Sacchi, per un innovatore. 
«SI, voglio una squadra mo­
derna che sappia anche fare 
spettacolo. Ma specialmente 
vincere...Mi ricordo Brasile-Ita-

• • • 

ha dell 82, io credo che una 
sconfitta del genere con me 
non capiterebbe più Si può 
sbagliare una volta mai due» 
Niente nomi solo quelli di 
Geovani e Romano la nuova 
Selecao partirà da questi due 
punti fermi I. impressione è 
che le conoscenze del calcio 
europeo di Lazeroni non sia 
no ancora dello migliori -Le 
favorite per il Mundial per me 
sono Argentina e Germania, le 
finaliste dell'86. Subito dopo 
I Olanda e il Brasile». E poi ag­
giunge: -Anche l'Italia che or­
ganizza la manifestazione e la 
Francia-». Platini (ingrazierà 
per la fiducia. Arriva anche 
Junior, Lazeroni sembra sor­
preso quandògli dicono che 
il regista, del Pescara sta gio­
cando il suo miglior campio­
nato italiano. «Ah, ma nella 
mia squadra c'è posto anche 
per i vecchietti, basta la clas­
se». Solo l'imperturbabile Mi­
randa non rìde: sta pensando 
ancora alle valtge. 

Dominio 
della Landa 
nel rally 
Safari 

Biglietti 
mondiali 
Già incassati 
17 miliardi 

Pugno di ferro 
della federazione 
conia 
Dinamo Bucarest 

Anconetani 
pellegrino scalzo 

!
ier salvare 
IPisà 

La Lancia Delta integrale continua a farla da padror>fc<nti 
rally intemazionali Anche nel «Safari» ha preso saldarmele 
le redini della classifica, ponendo due equipaggi ai primi 
posti Dopo la seconda frazione della seconda tappa è in 
testa I argentino Recalde, che precede di quattro minuti 11-
taliano Siasion (nella foto) Un'altra Lancia Delta integrale, 
quella di Pono, si trova allottavo posto Dietro il duo di te­
sta, insegue lo svedese Waldegaard su Toyota nettamente 
staccato 

Fioccano le prenotazioni d 
Italia '90 e alla Banca Nazio­
nale del Lavoro per I acqui­
sto dei biglietti dei Mondiali 
di calcio Dopo neppure 60i 
giorni dall'indio della vendi* I 
ta dei biglietti riservati alla 
Bnl ì privati ne hanno già' 
acquistati oltre II 44% perU[» 

incasso che si aggira attorno ai 17 miliardi, mentre le richie­
ste di prenotazioni da parte delle aziende superano di al* 
meno tre volte la disponibilità Le aziende, infatti, avrebbe­
ro scelto i biglietti delta Coppa del mondo come incentiva­
zione e promozione. Italia 90 e la Bnl hanno deciso di fare, 
subito dopo Pasqua, il punto della situazione II maggior, 
numero di biglietti sono stati venduti noli ordine a Roma, 
Milano. Bari, Napoli, Tonno, Bologna, Firenze, Cagliari Pa­
lermo, Verona, Genova e Udine 

Troppo sanguigni e polenv 
ci La federazione rumena 
ha deciso di mettere un (re­
no ai bollenti spinti della Di­
namo di Bucarest, che in< 
occasione del derby con lo 
Steauà, perso per due a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno, hanno usato al termine i 
^ ^ " " ^ ^ " • • ^ ™ ^ — " ^ della partita uà atteggia-. 
mento oltraggioso e minaccioso nei confronti del direttore 
di gara £ cosi dalla federazione sono piovute pesanti san­
zioni Oltre ad un avvertimento generale per tuttavia squa*' 
dra e un ultimo avveramento per l'allenatore Lucoscu, ha 
usato il pugno dt letto verso il libero Andone capitano del­
la squadra, il più esagitato nel convulso finale, sospeso dal 
campionato ed escluso dalla nazionale Andone perciò, 
non giocherà mercoledì prossimo la partita Romania,-ltaJba 

Il presidente del Pisa, Ro­
meo Anconetani, approfit­
tando della Pasqua, ha tatto 
un «sacrificio» per salvare il 
Pisa dalla retrocessione si è 
recato venerdì itfnfo, alle1 

530, In pellegrinaggio al 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Santuario Mariano di Mon-
^ ^ ^ • ^ ^ ™ " ^ ^ ™ - ^ ™ tenero (Livorno) SI è rac* ' 
comandato alla madonna insieme all'allenatore Luca Gian* 
nini e al preparatore Mauro Viviam I tre hanno percorso, ' 
«calzi, in circa mezz'ora, il chilometro e mezzo di npida sa­
lita che collega Montenero basso a Montenero alto Non 
hanno lasciato alcun ex-voto alla madonna Alcuni anni fa 
a Cascia, Anconetani lasciò come ex-voto una maglia della 
squadra che, però, in quel campionato retrocesse tn serie 
B 

Per Sandra Lopopolo, ex 
campione della ooxe italia­
na e attualmente presidente; 
del sindacato italiano pugili 
(Sip), l'assemblea che na 
confermato alla presidenza' 
federale Ermanno Marchia-] 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro e l'intera dirigerla uscen-
"•^^•"^^"•^^™1"^™ te è stata irregolare -Per 

Sjesto motivo il Sip ha preannunciato 1 invio di un esposto 
la dirigenza del Coni, chiedendo che I assemblea sia in­

validata. Lppppolp. sajebbe stato indebjtarnente DOMI!» 
della delegaTawia m quatti di vfcebfc$dente della f $ 3 $ 
sto boxe, necessana per partecipare al congresso Sarebbe 
«tato il consigliere-Sergio Troiani ad appropriarsene. Lopo­
polo ha anche deciso di promuovere un'azione legale con­
tro Troiani 

Entrerà in vigore a giugno 
prossimo l'accordo tra <Js5 
e Urss in matena di controlli 
antidoping II primo atto di 
questa azione comune, l'In­
vio a Mosca di tecnici ame­
ricani per avviare un pro­
gramma d'azione congiun­
to. I primi controlli incrociati 

potranno iniziare nei primi mesi del "90 Questo è quanto 
emerso dalle tre giornate di Incontri di Los Angeles fra le 
delegazioni dei due paesi. Tra le decisioni prese quella di 
un programma sperimentale di test In agosto e settembre, 
scambi di informazioni, calendari di gare e stage con con* 
traili a sorpresa. 

Lo vogliono in tanti, nono­
stante it mediocre campio­
nato disputato nelle file del­
la Roma Ma il presidente 
Viola, convinto detta sue ca­

pacita, € molto restio a inse­
rire Il giocatore crime pedl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na di scambio nelle nume-
^^^^^^^—^^^^ rose trattative allestite dalla 
Roma per rinnovare la squadra Renato, infatti, è stato ri* 
chiesto come contropartita dallo Sporting di Lisbona per 
Ricardo, difensore centrale Ma Viola, di fronte alla propo­
sta ha storto il naso, perché non vuol privarsi del brasiliano, 
un suo cocco, ntenendolo ancora utile alla squadra 

Per Lopopolo 
irregolare 
il congresso 
della boxe 

Usa e Urss 
d'accordo 
A giugno stop 
al doping 

Il presidente 
Viola restìo 
a cedere 
Renato 

PAOLO CANNO 

Leo Junior 

Domani l'addio a Zico 
Maratona e gli altri Vip 
non vanno al gala di Udine 
Milanisti a mezzo servizio 

DAL NOSTRO INVIATO '""~ 

• i UOIVE. per la partita di 
domani sera (ore 20, su Italia 
I alle 20,30) allo stadio .Friu­
li» Ira Brasile e Resto del Mon­
do tn onore a Zico che lascia 
la maglia della nazionale, il et 
Lazeroni avrà a disposizione 
questi uomini t portien Gtl-
mar (Nacional) e Joao Leite 
(Guimaraes), entrambi gioca­
no in Portogallo; i difensori 
Raymundo' Ricardo, Mozer, 
Valdo (Bcnfica), Roberto Ri­
cardo (Sporting), Branco 
(Porto) e Junior (Pescara); i 
centrocampisti Punga (Fio­
rentina), Andrade (Roma), 
Silas e Douglas (Sporting), Zi-
co (Ramengo), Alemao (Na­
poli); gli attaccanti Renato 
(Roma), Romano > (Rsv), 
Evair (Atalanta). In dubbio, 
per le condizioni fisiche, Carn­
ea e Muller, Maradona non ci 
sarà, cosi come noti ci saran­
no altre -«stelle» annunciate e 
che per un motivo o l'altro 

non prenderanno parte alta 
partita. Dalla Francia, dalia 
Spagna e dalfUrss molti no 
ali iniziativa Carnevale, che fu 
compagno di Zico nell'Udine­
se, ha chiesto invece di gioca­
re Il Resto del Mondo guida­
to dalla tema Liedholm Luce-
scu-Jorge dovrebbe quindi 
schierare Preud homrne (Ma-
lines), Rui Aguas e Joao Pihto 
(Porto), R Koeman, Gerets e 
Vanenburg (Psv), Radovanc-
vie e Stoiikovic (Stella Rossa), 
Demol (Bologna);, Ruggeri 
(Logrones), Ftancescolì (Ma­
rra Parigi), Colai* (Qalatasa. 
ray), Detari (©lirnpì&kòs), 
Hagi (Steaua)e Carnevale 
(Napoli). Ci saranno anche I 
tre olandesi del Mìlan, Gullit, 
Van Basten e Rijkaard, ma il 
loro impiego sarà limitato a 
soli 45 minuti, t'arbitro sarà 
Luigi Agnolin. 

QF.Z 
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